              Nuovo Bando 2009-2010 - Finanziamenti per il Restauro
    BANDO PER L’ACCESSO AI FINANZIAMENTI

Mutui e contributi in conto capitale

Mutui e contributi in conto interessi

Destinazione dei fondi

Le risorse finanziarie disponibili a bilancio, destinate, ai sensi della L.R. 63/1979 e della L. 233/1991, per la conservazione, il consolidamento, il restauro, la manutenzione straordinaria e la valorizzazione delle Ville Venete soggette a vincolo ai sensi del D.Lg.vo n.42/2004, sono assegnate secondo i criteri di seguito enunciati:

CARATTERE DEI FINANZIAMENTI

Mutui con fondi I.R.V.V.

1) Mutui a tasso variabile: pari al 50% del B.C.E. (tasso applicato alle principali operazioni di riferimento dell’Eurosistema – Banca Centrale Europea);

2) Mutui a tasso zero: per le Ville attribuite ai seguenti autori: Domenico Da Venezia – Pietro Lugato - Giovanni Maria Falconetto – Jacopo Sansovino – Michele Sanmicheli – Andrea Palladio – Andrea Da Valle – Dario Varotari – Giulio Romano – Andrea Moroni - Vincenzo Scamozzi – Giandomenico Scamozzi – Baldassarre Longhena – Antonio Pizzoccaro – Carlo Borella – Ottavio Bertotti Scamozzi – Girolamo Frigimelica – Francesco Muttoni – Giorgio Massari - Francesco Maria Preti – Andrea Tirali – Luigi Trezza – Alessandro Pompei - Giuseppe Jappelli;
3) Mutui a tasso zero: per il recupero degli Oratori vincolati facenti parte del complesso della Villa;

4) Mutui a tasso zero: per il restauro degli apparati parietali delle Ville: pittorici, decorativi e scultorei.

Contributi con fondi I.R.V.V.

5) Contributi a fondo perduto: in misura non superiore al 15% dell’importo del mutuo concesso ai sensi dei punti 1) e 2) del presente “Bando”;

6) Contributi a fondo perduto: in misura non superiore al 20% dell’importo del mutuo concesso ai sensi dei punti 3) e 4) del presente “Bando”;

7) Contributi a fondo perduto: in misura non superiore al 20% dell’importo del mutuo concesso per le Ville Palladiane facenti parte della lista del Patrimonio Mondiale UNESCO.

Contributi in conto interessi su mutui concessi da Istituti di credito convenzionati (al momento è attiva convenzione con CA.RI.VE)

8) Contributi a fondo perduto: (ripartiti negli anni del piano di ammortamento) in misura non superiore al 2,5% del tasso di interessi sul capitale mutuato da Istituti di credito convenzionati (al momento è attiva una convenzione con CA.RI.VE). Il contributo si riferisce ad un importo massimo di mutuo di € 1.500.000,00 (detratto l’eventuale importo di mutuo concesso, nel periodo di validità del presente bando, con fondi I.R.V.V.).

Mutui con capitale di Istituti di credito convenzionati (al momento è attiva convenzione con CA.RI.VE)

9) Mutui a tasso fisso: anche in aggiunta ai mutui concessi con capitale I.R.V.V. (tasso applicato EuroIRS maggiorato di 0,85 punti percentuali).

CONDIZIONI GENERALI

· Durata piani di ammortamento dei mutui: 15 anni;

· Per ogni istanza di finanziamento presentata può essere concesso fino a un massimo di € 350.000,00 di mutuo, riferito ad uno specifico stralcio funzionale (nell’arco di durata del presente bando, stralci successivi potranno essere finanziati fino a raggiungere un importo complessivo non superiore a € 700.000,00);

· Vi è la possibilità, previa delibera del Consiglio di Amministrazione, di derogare tale soglia per iniziative di particolare interesse pubblico o per casi ritenuti di rilevanza o singolarità, secondo i criteri predeterminati dalla legge (art. 20) e dal Regolamento vigente (art. 57);

· Il contributo in conto interessi si riferisce ad un importo massimo di mutuo di € 1.500.000,00 (detratto l’eventuale importo di mutuo concesso, nel periodo di validità del presente bando, con fondi I.R.V.V.);

· Alcun limite (ferma restando la capacità di indebitamento del proprietario) è previsto per mutui con fondi concessi oltre la  soglia di € 1.500.000,00 dall’Istituto di Credito convenzionato;

-      Sono ammissibili le spese per:

a) conservazione, consolidamento e restauro della villa e delle pertinenze;

b) finiture: pavimentazioni, intonaci e infissi;

c) opere di impiantistica;

d) spese tecniche in misura non superiore al 10%;

e) I.V.A. posta a carico di persone fisiche e di Enti che non esercitano attività rilevanti sul piano commerciale, a condizione che gli stessi soggetti producano adeguata dichiarazione liberatoria per l’Istituto;

-    Condizione di ammissibità: acquisizione del nulla osta dell’organo preposto alla tutela;

-    Criteri di valutazione:

a) interesse storico o artistico (e tipologia del fabbricato): da 1 a 4 punti interi;

b) entità qualitativa e quantitativa (destinazione d’uso) e urgenza del restauro: da 1 a 4 punti interi;

c) reddito realizzato dalla villa (fruizione, visitabilità): da 1 a 2 punti interi;

d) condizioni economiche del proprietario: da 1 a 2 punti interi;

-  Determinazione dell’importo parametrato: 


Punti 4   =  60% importo ammissibile

  
Punti 5   =  65% importo ammissibile 


Punti 6   =  70% importo ammissibile 


Punti 7   =  75% importo ammissibile 


Punti 8   =  80% importo ammissibile 


Punti 9   =  85% importo ammissibile

 
Punti 10 =  90% importo ammissibile 


Punti 11 =  95% importo ammissibile 


Punti 12= 100% importo ammissibile
- Data presentazione domande: entro il 30 aprile di ogni anno per poter accedere al riparto dei finanziamenti afferente al primo semestre ed entro il 30 settembre di ogni anno per poter accedere al piano di riparto afferente al secondo semestre ;

- Validità delle domande: le domande non ammesse a finanziamento per insufficiente disponibilità di risorse finanziarie potranno essere esaminate nel semestre successivo;

- Validità del Piano di riparto: anni tre;

- Fondi disponibili I.R.V.V.: nei limiti delle disponibilità di bilancio dell’esercizio in corso;

- Durata del bando: anni 2 (2009 – 2010).

1 ELENCO DOCUMENTI PER LA DOMANDA DI FINANZIAMENTO

1.1 Domanda in carta legale (marca da bollo pari a € 14,62) indirizzata all’Istituto Regionale per le Ville Venete – Piazza San Marco, 63 – 30124 Venezia, comprensiva di: complete generalità del proprietario, usufruttuario ed eventuali altri aventi diritto, indirizzo, codice fiscale e numeri telefonici; entità e tipo di finanziamento richiesto (mutuo e contributo o solo mutuo);

1.2 Complete generalità del Progettista, titolo professionale, iscrizione all’Albo od Ordine, indirizzo, telefono e numero di codice fiscale;

1.3 Una copia del Progetto (fornito anche su supporto informatico), approvato dalla competente Soprintendenza, con relativa nota di approvazione, ai sensi dell’art. 22 del D.Lg.vo 22 gennaio 2004 n° 42 “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio” composto da:

a) estratto di mappa con indicati i confini di proprietà ed i limiti del vincolo monumentale;

b) estratto PRG del contesto figurativo;

c) disegno di rilievo;

d) disegni di modifica e restauro (quando sono necessari);

e) computo metrico estimativo, con indicate chiaramente le categorie previste e la loro descrizione particolareggiata;

f) relazione storico-artistica e tecnica (fornita anche su supporto informatico);

g) carta topografica (1:25.000) della zona con evidenziazione della Villa;

1.4 Piano finanziario generale, anche al fine di valutare la redditività e sostenibilità dell’intervento (facoltativo per privati);

1.5 Relazione con evidenziate le motivazioni del recupero e le destinazioni d’uso previste;

1.6 Indicazione circa l’orario di visita della Villa da parte del pubblico:

a) Ville d’Autore: deve essere concordato con l’I.R.V.V. un orario di apertura, che sarà definito in fase di stipula del contratto di mutuo per le Ville di cui la delibera n. 23/1998;

b) Ville non d’Autore: per le Ville non rientranti al punto 1) è prevista per motivi di studio, di ricerca e di scientificità, purché comprovati. Questa condizione sarà parte integrante del contratto di mutuo;

1.7 Decreto Ministeriale di vincolo (copia autentica);

1.8 Documentazione fotografica (negativi e positivi o immagini digitali ad alta risoluzione);

1.9 Autorizzazione, rilasciata all’Istituto Regionale per le Ville Venete, al sopralluogo alla Villa in fase di istruttoria della pratica di finanziamento;

1.10 Copia dell’ultima Dichiarazione dei Redditi del proprietario o dei proprietari (esclusi gli Enti Pubblici);

1.11 Dichiarazione che per l’esecuzione dei lavori o dello stralcio dei lavori in oggetto della domanda, non è stato concesso alcun altro contributo pubblico;

1.12 Dichiarazione attestante la sussistenza di eventuali ipoteche (esclusi gli Enti Pubblici);

1.13 Deliberazione esecutiva dell’Organo competente, di approvazione del progetto definitivo di restauro e di delega al Sindaco / Presidente / Amministratore Delegato per la richiesta delle contribuzioni all’I.R.V.V. (per gli Enti Pubblici e Società);

1.14 Dichiarazione sulla copertura finanziaria dell’intervento e sull’inserimento nella programmazione triennale LLPP (per gli Enti Pubblici).

Non potranno essere richiesti documenti già disponibili presso l’I.R.V.V. Gli schemi delle dichiarazioni necessarie potranno essere fornite dal Responsabile del procedimento e verranno pubblicate sul sito Internet dell’Istituto.

2 ELENCO DOCUMENTI PER LA STIPULAZIONE DEL CONTRATTO DI MUTUO

2.1 Titolo di proprietà;

2.2 Certificato della Conservatoria dei Registri Immobiliari (Ufficio Ipoteche) competente per territorio o visura o Autocertificazione del proprietario, autenticata ai sensi di legge;

2.3 Estratto di mappa rilasciato dal competente Ufficio Tecnico Erariale – Sezione Fabbricati (N.C.E.U.) e Sezione Terreni (N.C.T.) per i mappali vincolati e quelli circostanti all’intervento;

2.4 Certificato di attuale intestazione rilasciato dal competente Ufficio Tecnico Erariale – Sezione Fabbricati (N.C.E.U.)

e Sezione Terreni (N.C.T.);

2.5 Relazione di stima dell’immobile rilasciata da tecnico abilitato;

2.6 Indicazione del Notaio prescelto per la stipula dell’atto;

2.7 Autocertificazione nella quale si attesta che nei propri confronti “non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 10 della legge n. 575 del 31.05.1965”, ai sensi del D.P.R. n. 252 del 03.06.1998 (Regolamento su comunicazioni ed informazioni antimafia);

2.8 Copia del permesso a costruire o denuncia inizio attività (per i privati) o comunque del provvedimento abilitativo e inizio dei lavori (per enti pubblici);

2.9 Complete generalità del Direttore dei Lavori, titolo professionale, iscrizione all’Albo od Ordine, indirizzo, telefono e numero di codice fiscale;

2.10 Data di inizio dei lavori e data della presumibile ultimazione degli stessi;

2.11 Delibera dell’Organo competente – esecutiva – di accettazione delle concessioni fatte e delle condizioni poste (per gli Enti Pubblici);

2.12 Delibera di assunzione di vincolo di Bilancio per le annualità di ammortamento del prestito, con delega al Tesoriere a valere sulle Entrate afferenti i primi tre titoli di Bilancio. Si specifica che nel testo della delibera deve essere previsto che ogni utilizzo di somma, parziale o totale, deve essere specificatamente autorizzato dall’Istituto Regionale per le Ville Venete a fronte di documenti giustificativi di spesa ovvero sulla base degli stati di avanzamento lavori (per gli Enti Pubblici).

Non potranno essere richiesti documenti già disponibili presso l’I.R.V.V. Gli schemi delle dichiarazioni necessarie potranno essere fornite dal Responsabile del procedimento e verranno pubblicate sul sito Internet dell’Istituto.

3   ELENCO DOCUMENTI PER LA LIQUIDAZIONE DEGLI STATI DI AVANZAMENTO E FINALI

3.1 Autocertificazione del Direttore dei Lavori (prodotta ai sensi di legge):

· che i lavori medesimi sono stato eseguiti in conformità al progetto approvato dalla Soprintendenza competente di ……….. con lettera n. ………….. del ……………;

· che i lavori medesimi sono iniziati in data……………;

· che sono stati eseguiti lavori per € …………………..;

· che i materiali e la manodopera, così come risultano dalle fatture allegate che vengono elencate nel presente Consuntivo riepilogativo ed esplicativo, si riferiscono esclusivamente ai lavori di restauro e/o consolidamento di cui sopra;

· che i costi dei materiali e della manodopera ammontano a € ……….. al netto di I.V.A., come da Consuntivo riepilogativo allegato;

3.2
Autocertificazione del Proprietario (prodotta ai sensi di legge):

· di non aver eseguito opere abusive;

· che i lavori e/o consolidamento dell’immobile sopracitato sono stati eseguiti in conformità al progetto approvato dalla Soprintendenza con lettera n. ………… del ……………….;

· che relativamente agli stessi lavori, non ha chiesto e/o ottenuto altro tipo di agevolazione fiscale o erogazione di contributi dallo Stato o da Terzi (Enti, Società, Banche, ecc…..) oppure in caso affermativo, specificare da chi e in che misura;

3.3 Fatture delle Ditte esecutrici con descrizione delle opere, misure costi unitari e totali I.V.A., saldo e visto del Direttore dei Lavori;

3.4 Consuntivo riepilogativo ed esplicativo delle opere eseguite con riferimento alle fatture. Il Consuntivo deve essere firmato dal Direttore dei Lavori;
3.5 Elaborati grafici in genere, in cui siano evidenziate le opere descritte nel Consuntivo;
3.6 Documentazione fotografica (negativi e positivi o immagini digitali ad alta risoluzione) ante – durante e post lavori;
3.7 Permesso a costruire, denuncia Inizio attività o titolo abilitativo all’esecuzione dei lavori;
3.8 Codice IBAN, per effettuare il bonifico del contributo;
3.9 Autocertificazione del proprietario (prodotta ai sensi di legge): attestante che i lavori relativi alla domanda di finanziamento sono stati regolarmente eseguiti, con impegno di non chiedere ulteriori mutui o contributi sul progetto presentato (per lo stato finale).
Non potranno essere richiesti documenti già disponibili presso l’I.R.V.V. Gli schemi delle dichiarazioni necessarie potranno essere fornite dal Responsabile del procedimento e verranno pubblicate sul sito Internet dell’Istituto.

Nuovo Bando 2009  - Finanziamenti per la Valorizzazione
Misure di sostegno a fondo perduto

 BANDO PER L’ACCESSO AI FINANZIAMENTI

Quota parte delle risorse finanziarie disponibili a bilancio sono destinate alla valorizzazione delle Ville Venete soggette a vincolo, ai sensi del D.Lgs. n° 42/2004 e s.m.i., secondo i criteri di seguito enunciati: 

Art.1

L’Istituto Regionale per le Ville Venete intende attribuire misure di sostegno, a fondo perduto, finalizzate a promuovere studi, ricerche, programmi ed iniziative culturali senza scopo di lucro, che abbiano per obiettivo la promozione, la conoscenza e la valorizzazione delle Ville Venete soggette a vincolo, ai sensi del D.Lgs.n° 42/2004 e s.m.i..

Art. 2

Per le finalità di cui all’art. 1, l’Istituto Regionale per le Ville Venete concede contributi per le seguenti tipologie di attività: 

a) studi, ricerche, pubblicazioni, analisi di carattere generale o particolare, che abbiano attinenza con il sistema delle Ville Venete, ne promuovano la conoscenza e la valorizzazione; 

b) programmi ed iniziative culturali, direttamente e immediatamente finalizzati alla valorizzazione di una o più Ville Venete, in grado di promuoverne migliori condizioni di utilizzo e fruizione, favorendo lo sviluppo della cultura.

c) interventi di carattere operativo finalizzati ad assicurare e migliorare la fruibilità dei beni culturali e paesaggistici, in particolare nei casi in cui si rilevi una loro compromissione.

Art. 3

Le domande devono essere rivolte al Presidente dell’Istituto Regionale per le Ville Venete, accompagnate da una documentata descrizione del programma di attività proposto e da un piano economico di dettaglio. La documentazione allegata dovrà essere sufficiente a consentire la attribuzione dei punteggi di cui al successivo articolo 4.

In particolare, dovranno essere fornite le necessarie informazioni circa: 

- l’ambito territoriale di realizzazione;

- le azioni che si intendono porre in essere;

- gli eventuali partner;

- il cronoprogramma (tempistica degli interventi); 

- il piano dei costi .

Art. 4

La graduatoria delle domande, ripartite in ragione della tipologia di attività oggetto di richiesta, definita ai sensi del precedente art. 2, avverrà sulla base dei seguenti punteggi:

a) studi, ricerche, pubblicazioni (art. 2 lettera a):

- caratteristiche soggettive del richiedente (priorità agli Enti Pubblici e, conseguentemente, ai soggetti privati che svolgono attività di pubblico interesse): 





        da 1 a 3 punti;

- rilevanza storica o artistica della villa oggetto di analisi: 



        da 1 a 3 punti;

- coerenza della ricerca con le finalità dell’I.R.V.V. e con i programmi annuali di attività: 
        da 1 a 5 punti;

- entità qualitativa e complessità del programma di studio o di ricerca:


        da 1 a 3 punti;

- grado di promozione della conoscenza del sistema delle Ville Venete 

  e utilizzabilità pratica del prodotto culturale: 


         


         da 1 a 3 punti;

- grado di copertura del piano finanziario con risorse private o altre forme di finanziamento:     da 1 a 3 punti.

b) programmi e iniziative culturali (art. 2 lettera b):

- caratteristiche soggettive del richiedente (priorità agli Enti Pubblici e, conseguentemente, ai soggetti privati che svolgono attività di pubblico interesse): 





          da 1 a 3 punti;

- rilevanza storica o artistica della villa oggetto di valorizzazione: 


          da 1 a 3 punti;

- coerenza dell’iniziativa con le finalità dell’I.R.V.V. e con i programmi annuali di attività: 
          da 1 a 5 punti;

- entità quantitativa e qualitativa del programma di valorizzazione e sviluppo culturale:              da 1 a 3 punti;

- grado di fruizione del sistema delle Ville Venete: 


       

          da 1 a 3 punti;

- grado di copertura del piano finanziario con risorse private o altre forme di finanziamento:      da 1 a 3 punti.

b) interventi di carattere operativo (art. 2 lettera c):

- caratteristiche soggettive del richiedente (priorità agli Enti Pubblici e, conseguentemente, ai soggetti privati che svolgono attività di pubblico interesse): 





          da 1 a 3 punti;

- rilevanza storica o artistica della villa oggetto di valorizzazione: 


          da 1 a 3 punti;

- coerenza dell’iniziativa con le finalità dell’I.R.V.V. e con i programmi annuali di attività: 
          da 1 a 5 punti;

- entità quantitativa e qualitativa dell’intervento: 





          da 1 a 3 punti;

- grado di miglioramento della fruizione del sistema delle Ville Venete: 
       

          da 1 a 3 punti;

- grado di copertura del piano finanziario con risorse private o altre forme di finanziamento:      da 1 a 3 punti.

Art. 5

Il riparto delle risorse disponibili a bilancio per l’esercizio in corso avverrà previa deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell’Istituto, tenendo conto dell’entità quantitativa e qualitativa delle domande pervenute per ciascuna tipologia di attività.

Il contributo massimo concedibile per ogni richiesta è di € 15.000,00. In ogni caso la misura di sostegno non potrà superare la metà della spesa sostenuta dal richiedente per l’attuazione dell’attività.

Per la determinazione dell’importo del contributo si terrà conto dei punteggi attribuiti ai sensi del precedente art. 4, nonché di altri contributi pubblici e di eventuali contributi privati relativamente ai quali siano stati ottenuti benefici fiscali.

Art. 6

L’importo del contributo sarà liquidato a consuntivo, previo deposito di copia dello studio o della ricerca effettuati, nei casi di cui all’art. 2 lettera a). Negli altri casi, la domanda di liquidazione dovrà essere accompagnata da idonea documentazione attestante la spesa sostenuta.

L’Istituto si riserva di effettuare tutte le necessarie verifiche in merito all’effettiva attuazione del programma finanziato e, in caso di mancato rispetto degli adempimenti contenuti nel presente bando, di procedere alla revoca del contributo concesso.

Art. 7

Le domande dovranno essere presentate entro il 30 ottobre 2009.

           Istituto Regionale per le Ville Venete - VENEZIA - Piazza San Marco n° 63

Tel. 041-5235606 – Fax. 041-5225219

www.irvv.net – www.villevenete.net
e-mail: segreteria@irvv.net – direzione@irvv.net
aperto al pubblico: lunedì dalle ore 10,00 alle ore 12.00 e dalle ore 15.00 alle 16.30 

mercoledì  dalle ore 10.00 ore alle 12.00

MIRA (VE) - Villa Venier Contarini – Via Capitello Albrizzi n° 3 (Sede staccata)

Tel. 041-5600618 – Fax. 041-5608563

Aperto al pubblico: venerdì dalle ore 9.30 alle 12.30 (su appuntamento)

PRESIDENTE: Nadia Qualarsa – DIRETTORE: Carlo Canato

